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Alcuni passaggi 
 

 

STEP LAVORO 

Dare un nome alle nostre 
paure 

 Un sentimento che provo è la paura, e vedo intorno molte 
paure. 

 
Dell’immigrazione, della globalizzazione, dello spread, dell’Ebola, 
dell’ISIS, della gerontocrazia. 
La speranza è il contrario delle paure. Se siamo nel timore il nostro 
cuore si indurisce. 
 
Personalmente temo: 

 la difficoltà di comunicare, nel mio rapporto di coppia e con i figli 

 il degrado ambientale, con gli sprechi della risorse naturali e le 
sofferenze delle persone 

 una pastorale inefficace, frammentata e generica, con esempi di 

 bigotteria 

 intolleranza 

 ignoranza 

 auto sufficienza. 

In ascolto 
Lectio Marco 6,45-52 

vediamo tre scene, Gesù sul monte, la folla che è stata sfamata, i 
discepoli che attraversano il mare. 
Gesù prega il padre, ma non dimentica la terra e il mare, le soste e 
le crisi. Chiede di essere colui che dona lo Spirito agli uomini.  La 
folla desidera i frutti della terra, ma senza il nutrimento dello Spirito 
di Gesù il pane terreno - nutrimento dato da Dio attraverso il lavoro 
degli uomini - non sazia. Dio ci nutre con il lavoro degli uomini.  
Sia i discepoli che i farisei non comprendono le sua missione, 
mentre la salvezza può essere data solo a chi entra in relazione 
con Lui e con i fratelli. Nel Vangelo sono narrate le soste che Gesù 
usa per entrare in relazione con i discepoli. Nutrire se stessi della 
Parola è fonte di vita per gli altri che ricevono la Parola attraverso il 
nostro servizio e i nostri beni, pani e pesci. 

Dare un volto alle nostre 
paure 

Riconosciamo il volto del Signore nei fantasmi che ci spaventano.  
“E’ il Signore!” 
Il volto del padre per il figlio prodigo, l’amico importuno, la balena di 
Giona, l’accompagnatore dei discepoli di Emmaus. 
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Eventi e risonanze personali 
 

Dimensioni della 
vita 

famiglia/affetti città/lavoro Chiesa/comunità 

Le novità nipoti Renzi Papa Francesco 

I punti di fatica Età,  
Introversione  

Lo spreco Pastorale familiare 
Decanato 

Un fatto che mi 
colpisce 

L’incapacità di 
leggere i sentimenti, 
in noi stessi e negli 
altri, per leggere il 
non verbale e capire 
le cause dei 
comportamenti 

L’incapacità di affrontare 
le cause dei problemi 

Nella pastorale familiare, 
l’accento dato alle 
difficoltà e ai compiti, 
piuttosto che alla 
condivisione e alla 
esperienza personale 

Una cosa che 
chiedo a Dio 

Comunicare per 
condividere i miei 
sentimenti 

Maggiore conoscenza e 
minore egoismo 

Non rinunciare alla verità 
La gravità del peccato 

 


